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APPUNTAMENTIPOLITICI

el giugno scorso è passato 
un anno da quando la mag-
gioranza degli elettori di Ab-
bazia ha concesso la iducia 
e l’incaricato d’amministra-
re la Città al sindaco Fernan-

do Kirigin. Da allora sono trascorsi mesi inten-
si, di grande impegno, di lavoro quotidiano, di 
soddisfazioni per i problemi risolti. I traguardi 
da centrare rimangono tanti. Ma a Kirigin la vo-
lontà di raggiungere gli obiettivi che si è posto e 
di tenere fede alle promesse fatte ai cittadini du-
rante la campagna elettorale non manca.

“Quest’anno di mandato è letteralmente vo-
lato via. Sebbene talvolta abbia la sensazione 
che le elezioni si siano concluse appena ieri, il 
periodo di rodaggio è terminato. Sono soddisfat-
to del lavoro svolto in questo lasso di tempo. Te-
niamo salde le redini e mi sento d’afermare che 
abbiamo imboccato la strada giusta”, ha osser-
vato il primo cittadino della Perla del Quarne-
ro richiamandosi anche ai dati inanziari positi-
vi che il 29 giugno scorso, all’indomani dell’in-
tervista che ci ha concesso, hanno consentito al 
Consiglio cittadino di dare luce verde alla ma-
novra d’assestamento del Bilancio municipale, 
che ora ammonta a 221,2 milioni di kune, 32,8 
milioni in più rispetto all’importo previsto ori-
ginalmente.

Durante la nostra conversazione il sindaco 
ha rilevato che intende tenere fede al suo pro-
gramma elettorale. “Non dico che si tratti del 
Vangelo, ma quasi. D’altronde se abbiamo vinto 
lo dobbiamo ai progetti che abbiamo sottoposto 
all’attenzione degli elettori”, ha puntualizzato 
Kirigin, chiarendo che si tratta di una questione 

di principio. “Abbiamo iniziato ad attuare il pro-
gramma elettorale partendo dagli impegni più 
semplici, con l’intenzione di passare progressi-
vamente ad afrontare le questioni più comples-
se, quelle da attuare a lungo termine e che ri-
chiedono una pianiicazione più articolata”, ha 
detto Kirigin. “Ci sono poi – ancora il sindaco 
– i progetti pronti a partire, ma in attesa che si 
manifesti l’occasione giusta nell’ottica dei pro-
getti europei, come nel caso della Caserma dei 
Vigili del fuoco. Nel caso della Casa della Salu-
te dipendiamo invece dalla Regione litoraneo-
montana”.

Amministrazione trasparente
Tra le più importanti promesse pre-eletto-

rali realizzate inora c’è indubbiamente l’intro-
duzione della completa trasparenza del modo 
nel quale viene utilizzato il budget cittadino. In 
altre parole chiunque può consultare il sito In-
ternet della Città (www.opatija.hr) e controlla-
re tutti i pagamenti efettuati attingendo ai fondi 
del bilancio municipale e crearsi così un’opinio-
ne obiettiva del modo nel quale viene speso il 
denaro pubblico. “Questo signiica che se deci-
do di pagare un cafè usando il denaro dei con-
tribuenti tutti lo verranno a sapere. Inoltre, io e 
la mia vice Kristina Đukić, abbiamo deciso di 
rendere pubblico l’ammontare delle nostre pa-
ghe e nel rispetto della legge sulla privacy i cit-
tadini possono informarsi sull’ammontare degli 
stipendi versati attingendo ai mezzi di bilancio. 
Se andate a controllare vi accorgerete che la mia 
non è la paga più alta. Ci sono persone che tenu-
to conto anche delle aggiunte a ine mese van-
no a casa con più soldi di me”, ha notato Kiri-

gin, chiarendo che questo non è un problema. 
“Chi svolge bene il suo lavoro – ha proseguito 
– deve essere gratiicato. Ad esempio, al termine 
del Festival RetrOpatija, che è stato un succes-
sone, sono salito in sella al mio scooter e ho fat-
to un giro in centro. Non c’era una sola cartaccia 
per terra, tutto è stato ripulito e ho deciso di pro-
porre una gratiica per le persone che lo hanno 
reso possibile”.

Parlando delle promesse realizzate Kirigin 
ha rilevato anche che “al sito Internet istituzio-
nale della Città è stato dato un taglio più moder-
no e abbiamo lanciato la pagina Facebook mu-
nicipale sulla quale pubblichiamo tutte le notizie 
che riguardano l’amministrazione cittadina. Mi 
fa piacere che abbia un buon seguito”.

Il nuovo regime dei parcheggi
I parcheggi sono un tema dolente in mol-

ti centri urbani e Abbazia non fa eccezione. In 
seguito al suo insediamento a sindaco Kirigin 
ha attuato un modello innovativo di parcheg-
gio privilegiato. “Credo si tratti di una formu-
la unica nel suo genere non soltanto in Croazia. 
Pagando un abbonamento di 120 kune all’anno, 
dunque 10 kune al mese, i residenti maturano 
il diritto a 1.042 ore di parcheggio gratuito”, ha 
notato Kirigin, chiarendo che si sta lavorando di 
buzzo buono per regolare gli aspetti giuridico-
patrimoniali e progettuali per due autorimesse 
pubbliche e anche per risolvere il problema del-
le automobili che durante la bella stagione ven-
gono lasciate in sosta plurigiornaliera dai turisti, 
complicando la vita ai residenti. 

La prima delle due autorimesse sorgerà in 
zona Gorovo. La seconda a Volosca, a ridosso 

del lungomare, permettendo così d’ampliare la 
zona pedonale.

Misure sociali
Un’altra ragione d’orgoglio per il sindaco 

è l’ampliamento delle misure sociali della Cit-
tà. Sono stati incrementati gli importi delle in-
dennità natalizie e pasquali per i pensionati e la 
cerchia delle persone che hanno diritto ai contri-
buti in questione, che in base al reddito dell’a-
vente diritto possono ammontare a un totale di 
1.000, 1.200 o 1.400 kune all’anno. Inoltre, tut-
ti i pensionati con una quiescenza ino a 4.000 
kune maturano il diritto all’assicurazione sanita-
ria aggiuntiva gratuita per un valore di 840 kune 
l’anno. “In totale, nel 2022 sono stati stanzia-
ti 3,5 milioni di kune dal Bilancio municipale 
per questa misura e ben 1.526 nostri concitta-
dini si sono avvalsi di questi diritti, ovvero ben 
400 utenti in più rispetto all’anno precedente”, 
ha segnalato Kirigin.

Slatina e Tomaševac
Parlando dei progetti infrastrutturali ai quali 

si sta dedicando, Kirigin ha detto che si sta lavo-
rando intensamente alla seconda fase del proget-
to architettonico teso alla valorizzazione di piaz-
za Slatina (l’area comprende l’omonima spiag-
gia e il mercatino di Pancera). “La nostra cresci-
ta economica si basa sul turismo e il modo nel 
quale si presenta in questo momento l’area in 
oggetto non è all’altezza del prestigio di una lo-
calità che si fregia d’essere la ‘culla del turismo 
in Croazia’ e una delle mete turistiche di mag-
gior successo a livello nazionale, non soltanto 
d’estate bensì durante l’intero arco dell’anno”, 

N

Il sindaco Fernando Kirigin fa il bilancio  del pr
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a il bilancio  del primo anno alla guida della Città

ha sottolineato Kirigin, osservando che il nume-
ro dei turisti e dei pernottamenti è praticamen-
te tornato ai livelli prepandemici e che altrettan-
to dovrebbe avvenire con le ricadute inanziarie 
generate da quest’industria. Rimanendo in tema 
di spiagge Kirigin ha confermato che s’investi-
rà anche nel centro balneare di Tomaševac, onde 
renderlo ancora più a misura di bambino. Anche 
un altro ambizioso progetto al quale si sta lavo-
rando intensamente è legato all’infanzia.

Standard pedagogici
Si tratta dell’adeguamento dell’ediicio del-

la Scuola elementare Rikard Katalinić Jeretov ai 
più moderni standard didattici e ainché la strut-
tura possa accogliere tutti gli scolari sotto un solo 
tetto, permettendo loro di seguire le lezioni in un 
unico turno. “Intanto, nei pressi della scuola ab-
biamo installato gli autovelox nella speranza di 
disincentivare gli automobilisti a infrangere il li-
mite di velocità, che nella zona è issato a 40 chi-
lometri orari. Un altro autovelox è entrato in fun-
zione a Icici, sempre nei pressi di un ediicio sco-
lastico”, ha osservato Kirigin, che ha confermato 
di voler portare avanti i lavori tesi alla realizza-
zione della cosiddetta terza strada di Abbazia.

Nuove strade
“Lo svincolo in zona Kuk è il quarto più traf-

icato in Croazia, la velocità di marcia ormai è 
scesa a una media di 40 chilometri orari. Siamo 
in dovere di fare qualcosa per migliorare la si-
tuazione”, ha detto Kirigin. È qualcosa è già sta-
to fatto. Il 12 luglio scorso ha irmato assieme al 
ministro del Mare del Traico e delle Infrastrut-
ture, Oleg Butković, ai sindaci di Laurana e Dra-

ga di Moschiena, e ai rappresentanti della Bina 
Istra e della Direzione regionale per l’infrastrut-
tura stradale un accordo relativo alla costruzione 
della futura congiunzione tra la D66 (Dobreć) e 
l’area di sosta Kvarner (Ipsilon istriana). Un’in-
frastruttura, questa, nella quale conluirà una 
parte del traico che attualmente intasa il cen-
tro di Abbazia.

Una città sportiva
Kirigin, appassionato di sport adrenalinici, 

ha assicurato che si continua a lavorare pure a 
progetti per la cui realizzazione bisognerà pa-
zientare un po’ più a lungo, quali la futura pi-
scina pubblica (l’impianto sportivo sorgerà a 
ianco della Palasport Marino Cvetković). Pro-
seguono anche i colloqui con i potenziali part-
ner interessati a investire nel futuro stadio di 
calcio (contemporaneamente si sta lavorando 
anche onde assicurare i presupposti ainché 
ad Apriano(Veprinac) possa sorgere un campo 
di calcio ausiliario). Impianti questi che da un 
lato garantiranno nuovi contenuti agli abbazia-
ni, dall’altro consentirà agli operatori turistici di 
conquistare nuove nicchie di mercato.

Alloggi pubblici e periferie
“Stiamo cercando soluzioni anche al pro-

blema abitativo di numerosi nostri concittadi-
ni. Stiamo vagliando varie località nelle qua-
li procedere all’ediicazione degli alloggi pub-
blici e contemporaneamente stiamo valutan-
do quale sarebbe il modello più opportuno da 
adottare per quanto riguarda l’eventuale ven-
dita o aitto degli immobili in questione”, ha 
detto Kirigin.

Il sindaco ha tenuto a sottolineare che gli in-
vestimenti pianiicati dalla sua amministrazione 
non sono destinati esclusivamente al migliora-
mento dello standard delle zone centrali di Abba-
zia o della sua fascia costiera. “Il territorio ammi-
nistrato dalla Città di Abbazia s’estende ino alla 
vetta del Monte Maggiore e include gli abitati sul 
versante occidentale della montagna. La frazione 
di Mala Učka è più vicina a Lupogliano che ad 
Abbazia, ma ci appartiene ed è nostro dovere ga-
rantire ai residenti il miglior trattamento possibi-
le, a prescindere che si tratti di una comunità nu-
merosa o meno. È nostra intenzione garantire uno 
standard quanto più elevato e omogeneo a tutti i 
nostri concittadini, inclusi quelli che abitano nelle 
frazioni dell’entroterra”, è stato tassativo Kirigin, 
chiarendo che l’“uiciale di collegamento” con 
l’entroterra è la sua vice Đukić. “Ad Apriano (Ve-
prinac) – ancora Kirigin – è stata di recente inau-
gurata la Casa sociale ‘Janko Gržinić’, mentre a 
Poljane abbiamo allestito un nuovo parco giochi 
per i bambini, in attesa che si presenti l’occasione 
giusta per candidare il progetto del locale Centro 
socio-sportivo ai fondi europei. Forte è costante 
è pure il nostro sostegno alle aziende agricole a 
conduzione familiare (OPG)”.

Il cantiere di Villa Angiolina
Nell’illustrarci i progetti portati a compimen-

to o ai quali sta lavorando Kirigin ha voluto pun-
tualizzare che tra i medesimi va fatto un distin-
guo. “Dobbiamo essere corretti è ammettere che 
alcuni progetti li abbiamo ereditati da chi ci ha 
preceduti e che abbiamo portato a termine, ma-
gari elaborandoli”. Tra questi Kirigin ha elencato 
il Centro per le innovazioni nel turismo Hubba-

zia nel quale i giovani possono sviluppare le loro 
idee imprenditoriali facendo tesoro dell’esperien-
za trasmesse dai mentori. “Mi fa immensamente 
piacere che alcuni di questi giovani imprendito-
ri siano già riusciti a sbarcare sul mercato”, ha 
sottolineato Kirigin. Un altro progetto portato a 
compimento è quello del Centro per l’inclusione  
portato avanti dalla Città assieme all’Associazio-
ne delle persone invalidi di Abbazia. “A Ica (Ika) 
abbiamo appena inaugurato la nuova piazza. In 
questo caso mi fa particolarmente piacere notare 
che siamo riusciti ad avallare alcuni appunti fatti 
dalla cittadinanza, nonostante si tratti di un pro-
getto europeo. E sappiamo che in questo caso i 
margini d’intervento sui parametri issati è pros-
simo allo zero”, ha detto Kirigin, ricordando che 
sono in corso d’attuazione anche i lavori al re-
stauro di Villa Angiolina, anch’essi inanziati at-
tingendo ai fondi Ue. “I lavori dovrebbero esse-
re completati entro la ine del gennaio prossimo. 
Il nostro obiettivo è quello di dare un nuova im-
pronta alla nostra oferta museale”, ha detto il sin-
daco senza omettere d’attendersi il sostegno del 
competente Dicastero, in quanto il Museo del tu-
rismo di Abbazia è un ente di valenza nazionale.

Un asilo contemporaneo
Kirigin ha rilevato d’essere molto lieto di po-

ter confermare che sono stati assicurati i mezzi 
inanziari ainché il programma “Un asilo con-
temporaneo per una famiglia contemporanea” 
possa proseguire almeno ino al 2024. “Faremo 
il possibile ainché questo servizio, molto utile 
in particolare per i genitori impiegati nella sfera 
del turismo, ma non soltanto, diventi una costan-
te anche dopo quella data”, ha concluso Kirigin.

O dà FIdUCIA PEr IL FUTUrO»

Il 25 luglio è una data importante per la Perla 
del Quarnero. Lunedì si celebrano la Giornata del-
la Città di Abbazia e la Festa di San Giacomo, pa-
trono del capoluogo liburnico. Come da tradizione 
nella ricorrenza il Consiglio municipale si riunirà in 
seduta solenne (Centro Gervais, ore 20). Nel corso 
dell’evento saranno consegnati i premi cittadini. Il 
Premio opera omnia verrà conferito alla fotografa 
Dolores Kurti, scrupolosa testimone della cronaca 
cittadina. I Premi cittadini per i meriti acquisiti nel-
la sfera del sociale veranno assegnati al prof. San-
di Basić e all’Associazione per le persone invalide. 
Anica Zubović, sarà insignita del titolo di cittadina 
onoraria. Lo stesso giorno, alle 19 nella chiesa di 
San Giacomo sarà celebrata la messa patronale, se-
guita dalla tradizionale processione per le vie citta-
dine. Al termine della processione davanti al padi-
glione artistico Juraj Šporer si terrà un concerto del 
cantante Damir Kedžo.

Il 26 luglio si celebra invece Sant’Anna, e a Vo-
losca nella chiesa a lei consacrata la messa mattutina 
(ore 10) sarà celebrata da mons. Sanjin Francetić e 
quella serale (ore 19) dall’arcivescovo coadiutore di 
Fiume, mons. Mate Uzinić. Il 30 luglio il reverendo 
Petar Belanić celebrerà a sua volta una messa nella 
cappella di Sant’Anna a Pužev Breg. Il giorno succes-
sivo, durante la messa delle 19 il sacerdote, al quale è 
stato aidato un nuovo incarico altrove, si congederà 
dai parrocchiani di Volosca.

Il 30 luglio nel mandracchio di Volosca, con ini-
zio alle 21 si terrà la 19ª rassegna di klape denomi-
nata “Klape va Mandraće”. Domani (23 luglio), con 
inizio alle 19 si svolgerà la Regata di barche tradizio-
nali. Davanti a Ica (Ika) si sideranno 15 equipaggi 
su altrettante imbarcazioni. Sempre a Ica, nella nuova 
piazza si terrà uno show gastronomico (inizio alle 18). 
Nell’ambito delle celebrazioni per la festa cittadina e 
patronale la Società “Nostra infanzia” (Društvo Naša 
djeca) organizzerà un concorso teso alla realizzazio-
ne del primo souvenir di Abbazia creato dai bambini. 
Il progetto è denominato “Conosci la nostra città at-
traverso il lavoro dei bambini” (Kroz dječjih ruku rad 
upoznaj naš grad). Le celebrazioni per la duplice ri-
correnza sono iniziate il 19 luglio con uno spettacolo 
di danza andato in scena davanti al Padiglione artisti-
co Juraj Šporer.

GIOrNATA  
dELLA CITTà  
E FESTA  
PATrONALE

  | Kristina Đukić e Fernando Kirigin hanno reso pubblici i dati attinenti ai loro stipendi
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PROGETTI

Riaperta ad Apriano, dopo un’accurata ricostruzione,  la Casa sociale «Janko Gržinić» 

UN PUNTO d’IN

ell’ambito dell’apertura 
della Casa sociale di 
Apriano (Veprinac), 
avvenuta a ine aprile, è 
stata inaugurata anche 
la mostra dell’architetta 

locale, Petra Klanjac Majkić, amante 
del patrimonio storico e del suo luogo 
natio. Dopo aver terminato gli studi di 
architettura a Trieste, ha aperto uno studio 
privato e ha creato una raccolta sulla storia 
legata alla rivitalizzazione del centro di 
Apriano. Il tema, che allo stesso tempo 
rappresenta il progetto di rivitalizzazione, 
è stato nominato “Il nodo di Apriano” 
(Leprinački uzal). “Si tratta di un omaggio 
a mio nonno Josip Stanić il quale aveva 
descritto Apriano come un luogo ‘a due 
dita dal cielo’, ma anche un regalo per 
tutti noi che amiamo Apriano o che vi 
siamo legati in un qual modo”, ha detto 
Petra Klanjac Majkić.

N
4 di Patrizia Chiepolo

 dI CULTURA E dIvERTI

Com’è nata l’idea di questo progetto, 
lo ha raccontato l’architetta di persona. 
“L’idea nasce circa 15 anni fa, quando 
Rajko Ukić mi contattò chiedendomi di 
unirmi al suo progetto di rivitalizzazione 
del centro. In quel periodo ero ancora 
una studentessa e vedevo questo 
progetto come un intervento puramente 
‘cosmetico’. Oggi però posso dire che si 
tratta di un’idea maturata nel tempo, 
sia dal punto di vista dei contenuti che 
dei temi che tratta. Il Nodo di Apriano 
non riguarda solo la messa a nuovo 
del centro di Apriano, ma è uno dei tre 
progetti previsti per la rivitalizzazione di 
tutto il paese. Gli altri due sono intitolati 
‘Apriano – la porta del Parco naturale 
del Monte Maggiore’ e ‘Apriano – città 
liburnica museale’. I tre progetti sono 
legati tra di loro, perché uniscono due 
aspetti di Apriano in una sola realtà. 
Il Nodo si occupa del presente e del 
futuro, è un progetto per i cittadini e non 
solo una storia legata al prodotto del 
turismo. Però se ci diamo da fare i turisti 
arriveranno”, ha detto Petra Klanjac 
Majkić, sottolineando che è molto 
importante sensibilizzare l’opinione 
pubblica sull’importanza di quello che i 
nostri avi ci hanno lasciato in eredità e di 
conseguenza di dimostrare più rispetto 
per questo patrimonio.

  | Fernando Kirigin con la sua vice Kristina Đukić nella biblioteca

Petra Klanjac Majkić ha inoltre 
dichiarato che lo scopo principale 
del progetto è quello di migliorare 
lo standard di vita degli abitanti di 
Apriano, il che corrisponde agli sforzi 
profusi dalla Città di Abbazia per 
elevare lo standard in tutte le parti del 
territorio, in particolar modo in quelle 
lontane dal centro. Come detto dal 
sindaco Fernando Kirigin, al momento 
dell’inaugurazione, il desiderio è quello 
di creare dei centri di ritrovo da Ica 
(Ika) attraverso Dobreć e Poljane ino 
ad Apriano, elevando così la qualità di 
vita degli abitanti a un nuovo livello. 
“Ad Apriano abbiamo inaugurato la 
Casa sociale ‘Janko Gržinić’ che è già 
diventata un luogo di ritrovo, cultura, 
educazione e divertimento. Lo stesso 
verrà fatto a Poljane con la realizzazione 
del progetto riguardante il Centro socio-
sportivo che dovrebbe ricevere tutti 
i permessi necessari in breve tempo. 
Abbiamo tanto spazio per migliorare 
il tutto e l’idea di Petra è un’ottima 
direttiva verso la realizzazione del 
nostro scopo”, ha detto Kirigin.
Il progetto di Petra Klanjac Majkić, 
parte dalla situazione attuale nella 
quale parte del paese oggi viene 
percepita come centro di Apriano, 
con la strada regionale verso il 
Monte Maggiore, che in realtà è 
completamente separato dal borgo 
antico. Il centro inoltre presenta dei 
problemi visuali, non ci sono aree 
verdi e urbane coltivate, la segnaletica 
stradale è obsoleta e non c’è nemmeno 
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To D’InConTRo

un passaggio pedonale. Il Nodo di 
Apriano si presenta nello spazio 
come un parco-sentiero tematico 
che unisce il nuovo centro con la 
parte vecchia della città. Il parco-
sentiero è diviso in tre temi ovvero 
elementi. Il primo è la deinizione 
delle aree pedonali che saranno 
collegate tra di loro. Il secondo 
vuole collegare il sentiero con tutti 
i punti fondamentali del luogo 
come la chiesetta di Santa  Maria 
Maddalena che oggi è in disuso. 
La chiesetta dovrebbe diventare 
un monumento del patrimonio 
culturale materiale e immateriale. 

Lo statuto di Apriano del 1507 è 
un vanto del patrimonio culturale e 
giuridico, un momento importante 
della storia croata che merita 
una presentazione migliore, ad 
esempio come parte di una mostra 
permanente all’interno della 
chiesetta. Il terzo punto invece 
riguarda le tabelle informativo-
educative che valorizzeranno 
ulteriormente l’oferta turistica.
Tre anche le zone comprese nel 
progetto: il lato posteriore della Casa 
sociale, la nuova piazza dinanzi alla 
Casa e la zona sportivo-ricreativa 
attorno al parco sportivo e parco 

La Casa sociale 
rimessa a nuovo

DIVERTImEnTo

  | Il progetto di Petra Klanjac Majkić

  | Foto e documenti del passato in mostra

  | Le poetesse ciacave durante l’inaugurazione

giochi esistente, che verrebbe 
ampliata con ulteriori due piccoli 
parchi.
Nella parte posteriore della Casa 
sociale verrebbero posti 13 ottagoni 
in ricordo dei 13 pozzi pubblici di 
Apriano. Ogni ottagono avrà una 
piccola targa con le coordinate 
geograiche, il nome del luogo dove 
si trovava il pozzo originale e l’anno 
della sua costruzione.
L’identità visuale del nuovo centro 
di Apriano pone l’accento sulla 
pavimentazione, sull’attrezzatura 
urbana e sulla sicurezza nel traico. 
Una parte della pavimentazione 

verrebbe fatta con lastre di pietra a 
forma di ciottoli, ovvero un materiale 
naturale che conferirà alla località la 
dignità che merita. “Per i prossimi 200 
anni”, ha detto Petra Klanjac Majkić.
Il sindaco Kirigin ha dichiarato che 
l’idea dell’architetta sarà un ilo 
conduttore per quanto riguarda lo 
sviluppo futuro di Apriano. “Le idee 
più belle sono quelle che ci arrivano 
direttamente dagli abitanti del luogo 
che sono legati ad esso emotivamente 
e che lo conoscono meglio di tutti. 
Negli ultimi anni purtroppo l’apertura 
di comunicazione è venuta a 
mancare, come pure l’apertura verso 
nuove idee con le quali svilupparci 
meglio. Per questo motivo cerco 
di essere un ‘sindaco di parola’: 
realizzerò tutte le mie promesse 
fatte in campagna elettorale e sarò 
aperto al dialogo con i cittadini”, ha 
concluso Kirigin.
Da ricordare che la riapertura della 
Casa sociale ha dato la possibilità 
d’inaugurare anche la prima 
Biblioteca ciacava, che al momento 
conta circa 100 titoli di autori del 
territorio.
All’inaugurazione hanno partecipato 
i bambini della scuola locale, le 
poetesse ciacave Cvjetana Miletić, 
Rajka Šepić Jurdana, Darinka 
Martinčić e Marina Česen, che hanno 
letto alcune poesie e storie in dialetto 
ciacavo. Presenti anche la vicesindaco 
Kristina Đukić e numerose altre 
autorità e ospiti illustri.



uò una città trasformarsi in 
una macchina del tempo e 
farci viaggiare a ritroso 
nella storia? Se la località 
in questione è Abbazia la 
risposta è afermativa. Da 

anni all’inizio dell’estate la Perla del Quar-
nero, ospita una delle sue manifestazioni più 
originali organizzate in riva al Quarnero: il 
Festival RetrOpatija. Quest’anno la manife-
stazione organizzata dall’Ente per il turismo 
di Abbazia in tandem con l’Ente pubblico 
Festival Opatija, con la partecipazione del-
la Città di Abbazia, con la partnership del-
la Zagrebačka Banka (Gruppo Unicredit) e il 
contributo di numerosi altri sponsor e soste-
nitori si è protratta dal 23 al 25 giugno scorsi.

Old timer

La tre giorni abbaziana è stata uno spet-
tacolo, soprattutto la giornata e la notte con-
clusiva, quando la Scena estiva ha assunto il 
ruolo di maxipista da ballo e le vie del centro 
sono rimaste chiuse al traico, trasforman-
dosi in una megapasserella. Un’oasi pedona-
le in cui si poteva mangiare e bere al tavoli-
no in mezzo a quella che solitamente è la via 
più traicata. Il transito era stato consentito 
esclusivamente a una carovana di automobili 
d’epoca, in modo controllato, a passo di si-
lata. Vedere in movimento vetture costruite 
80-90 anni fa o una monumentale Buick anni 
‘50 parcheggiata all’ingresso dell’hotel “Im-
perial” fa sempre un certo efetto. Per il “no-

P

Anche quest’anno il Festival RetrOpatija ha colto nel segno, attirando nella  P
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4di lucio Vidotto



RICORRENZE

ando nella  Perla del Quarnero migliaia di turisti e curiosi

l «PARty dEl sECOlO»

stalgico qualunque” però è sicuramente più 
toccante l’incontro con una “Fićo”, a pre-
scindere che si tratti di una Fiat 600 o di una 
Zastava 750, un Maggiolino della  Volkswa-
gen o una Dodoche (Spaček in croato) ossia 
la Citroën 2CV e ad Abbazia se ne sono vi-
ste davvero tante di queste automobili. Vet-
ture sulle quali le persone di mezza età han-
no imparato a guidare e che i più giovani 
hanno certamente potuto ammirare negli al-
bum di famiglia, quando le automobili era-
no considerate quasi alla pari di un membro 
della nucleo familiare e non come oggi alla 
strenua di un prodotto usa e getta, oggetti da 
sostituire non appena sul mercato si presen-
ta un modello più moderno. Insomma veder 
sfrecciare queste old timer provoca emozio-
ni. Idem le moto, che erano quelle che sfrec-
ciavano 40-50 anni fa sul circuito di Prelu-
ca dove venivano disputate (ino all’inaugu-
razione dell’automotodromo di Grobnico) le 
prove iridate del Gran Premio dell’Adriati-
co.

Moda retrò

Fin qui abbiamo parlato di simboli in-
confondibili del passato. Un altro segno di-
stintivo delle varie decadi del secolo scor-
so lo sono stati indubbiamente i vestiti. Mol-
ti non hanno saputo resistere alla tentazio-
ne di sfoggiare gli abiti vintage custoditi a 
casa. Sono stati a raccogliere la sida, tanto 
che passeggiando per Slatina, sul Lungoma-
re Francesco Giuseppe, o nei parchi Angioli-
na e San Giacomo non è stato diicile imbat-
tersi in ragazze vestite e truccate da pin up, 

in coppie travestite da Sandy Olsson (Oli-
via Newton-John) e Danny Zuko (John Tra-
volta) in Grease - Brillantina; in giovani che 
aghingerati come Tony Manero (John Tra-
volta) ne La frebbre del sabato sera, signo-
re con mise ispirate ai personaggi di Krystle 
Carrington (interpretata da Linda Evans) o 
Alexis (John Collins) di Dynasty, o dei loro 
compagni travestiti da Sonny Crockett (im-
personato dall’attore Don Johnson) il prota-
gonista di Miami Vice, un’altra iconica serie 
televisiva degli anni ‘80. Si sono adeguati 
all’esigenza d’apparire “retro” tanti ristora-
tori e negozianti. Nelle vetrine si potevano 
ammirare vestiti a pois anni Settanta, giocat-
toli, accessori retrò… Immancabili le “Boro-
sana”, le leggendarie calzature indossate in 
tempi che furono da commesse e cameriere, 
e in generale da tutte le lavoratrici costrette 
a restare a lungo in piedi. Ci si confronta con 
il passato alle bancarelle del mercatino delle 
pulci dove i prezzi, però, sono stati adeguati 
alle tasche dei turisti che, a loro volta, hanno 
potuto contrattare al ribasso.

disco music

Inine, la regina di RetrOpatija è stata 
nuovamente la musica, manco a dirlo, quel-
la degli Anni Settanta e Ottanta, dagli Abba 
ai Boney M e con l’inesauribile e universa-
le assortimento pop e disco che, senza re-
torica, è intramontabile. A proposito di no-
stalgia, il tutto è avvenuto lì dove ino alla 
ine degli anni Ottanta c’erano discoteche 
ad ogni angolo. Luoghi dei quali oggi rima-
ne soltanto il ricordo.
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tre secoli dal trasferimento (avvenuto nel 1719) 
da Fiume a Ica (Ika) del primo cantiere nava-
le che iniziò a operare nella zona, l’antico bor-
go di pescatori da “brutto anatroccolo” della Ri-
viera liburnica si sta trasformando in uno dei 
suoi scorci più pittoreschi. Il mese scorso è stata 

inaugurata dalla piccola Ana, una bambina di quattro anni, alla 
presenza del sindaco Fernando Kirigin e di un numeroso pubbli-
co la nuova piazza sorta al posto del parcheggio che occupava lo 
spiazzo alberato a ridosso della spiaggia. 
La piazza, sorta da un’iniziativa lanciata da Vjekoslav Zahej, 
presidente dell’Associazione dei barcaioli di Ica, è stata realiz-
zata nell’ambito del progetto cittadino denominato “Allestimen-
to e interpretazione dello storico squero di Ica”, del valore com-
plessivo di 1.303.418,45 kune, di cui 890.051 cofinanziati all’85 
p.c. dall’Unione europea e al 15 p.c. dalla Repubblica di Croazia.
La peculiarità della piazza, un progetto alla cui realizzazione 
hanno contribuito anche Radovan Trinajstić, la Fortis Labor (ha 
realizzato l’app per la realtà allargata Ika 300) e la Scam Marine 
consiste nel disegno del lastricato che richiama all’intreccio del-
le reti da pesca, nonché nella suggestiva scultura “Brod” (Nave) 
di Goran Štimac. In occasione della cerimonia inaugurale la gui-
da turistica Nikola Špehar ha illustrato ai presenti le peculiarità 
della storia di Ica, parlando della tradizione cantieristica, della 
storia dei conservifici di pesce, degli albori del turismo, del vec-
chio tram… 
Il progetto teso alla valorizzazione del retaggio storico di Ica pro-
seguirà grazie a un altro Progetto europeo lanciato dalla Città di 
Abbazia: “Interpretazione dei 300 anni dello squero di Ica”, i cui 
costi (1.112.375 kune) saranno coperti all’85 p.c. dal Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e al 15 dal Bilancio sta-
tale. (kb)
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UNA PIAZZA 

300 CANDELINE


